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Un comunicato della federazione regionale CGIL, CISL, UIL 
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i chiedono alla Regione 
di fare poche cose nìa qualificate 

Valutati con interesse i risultati degli incontri con le forze politiche democratiche — Sollecitata 
la elaborazione di un programma di fine legislatura — I socialisti sollecitano una rapida soluzione 

Questa mattina ' si riunisce 
il Consiglio regionale per af­
frontare il drammatico pro­
blema della casa sulla scorta 
della mozione presentata dal 
PCI e delle conclusioni cui, 
all'unanimità, è pervenuta la 
quarta commissione circa la 
definizione dei criteri che 
debbono improntare la ripar­
tizione dei fondi assegnati al­
la Campania in base al piano 
decennale per la casa. 

Su questo tema riportiamo 
qui accanto la posizione del 
sindacato unitario dei lavora­
tori delle costruzioni. Come è 
noto, la giunta dimissionaria 
aveva approvato una delibera 
relativa alla ripartizione dei 
fondi operando con criteri 
esclusivamente clientelari 
slegati del tutto dalle esigen­
ze territoriali. Soprattutto 
per l'incalzante iniziativa co­
munista se ne è discusso in 
seno alla quarta commissione 
permanente e all'unanimità 
questi criteri sono stati ribal­
tati. Stamane il Consiglio 
dovrebbe approvarli e quindi 
si potrà procedere poi da 
parte della giunta alla elabo­
razione di una nuova delibe­
ra di ripartizione dei fondi e 
consentire che finalmente an­
che in Campania possa esse­
re avviata la realizzazione di 
alloggi da parte dell'IACP e 
di altri enti. 

Il Consiglio regionale tor­
nerà poi a riunirsi lunedì 
prossimo e in questa seduta 
dovrebbero reeistrarsi le di­
missioni dell'inficio di Presi­
denza e quelle dei presidenti 
delle commissioni permanen­
ti. Su questi aspetti della si­
tuazione regionale è interve­
nuta con un suo documento 
la segreteria regionale della 
federazione unitaria. CGIL. 
CISL, UIL. In esso la segre­
teria e valuta con interesse i 
primi risultati del confronto 
sindacato-partiti che ha con­
sentito di sviluppare una 
comune riflessione sulle cau­
se che ritardano la soluzione 
della crisi ». 

II documento prosegue af­
fermando che «si è potuto 
registrare una generale con­
sapevolezza della gravità del­
la situazione economica é so­
ciale della regione e sui perì­
coli di scadimento del ruolo 
che la Regione deve assolvere 
sul terreno della programma­
zione dello sviluppo econo-.\ 
mico e dell'assetto territoria- * 
le della Campania. 

«Tuttavia il confronto non 
ha consentito una soddista­
cente ricerca delle cause che 
hanno determinato un simile 
stato di cose. La federazione 
regionale CGIL, CISL. UIL di 
fronte alle convergenze mani­
festate dalle forze pollicne 
sui contenuti programmatici 
espressi nel documento della 
federazione ritiene persegui­
bile una rapida e positiva so­
luzione della crisi semprechè 
non prevalgano logiche di 
schieramento, interesse di 
gruppi e spinte di natura e-
lettorale che rischiano di 
approfondirsi con l'avvicinar­
si della conclusione della le­
gislatura. Si impone dunque 
la ricerca di una verifica po­
litica che vada oltre le sem­
plici convergenze program­
matiche per il reale mante­
nimento degli impegni assun­
ti e per la determinazione d" 
un qualificato programma di 
fine legislatura, capace di 
affrontare i nodi della crisi 
economica e sociale 

« La federazione unitaria 
sulla base del documento 
discusso con le forze politi­
che dichiara la disponibilità 
ad incontrarsi con il presi­
dente incaricato e. una volta 
costituita, con la giunta re­
gionale. 

« La federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL ribadisce — 
conclude la nota — che sarà 
una costante de] suo compor-

I 
tamento quella di verificare 
nei fatti la coerenza e la effi­
cacia dell'applicazione del 
programma, attraverso un 
rapporto che non potrà non 
essere dialettico e conflittuale 
ove venisse meno l'attuazione 
dei punti programmatici ». 

Intanto i socialisti hanno 
avuto nei giorni scorsi in­
contri separati con esponenti 

democristiani, comunisti e 
socialdemocratici per pro­
spettare l'esigenza dj una ra­
pida conclusione della crisi 
regionale. Nel comunicato re­
lativo a questi incontri i so­
cialisti sottolineano di aver 
ribadito nel corso dell'incon­
tro con i comunisti, « l'esi­
genza di un concorde atteg­
giamento di responsabilità di 

tutte le forze politiche de­
mocratiche per non lacerare 
ulteriormente il quadro poli­
tico regionale». Essi affer­
mano i»nche che « i rapporti 
con il PCI costituiscono, per 
i socialisti, un elemento di 
particolare rilievo ». 

Alla delegazione democri­
stiana i socialisti hanno ri­
badito la necessità di perse­

guire la linea de]l'« intesa » 
per consentire la governabili­
tà della regione e hanno ri­
chiesto che la crisi venga ri­
solta in questa sessione del 
Consiglio regionale. Nei pros­
simi giorni i socialisti in­
contreranno anche liberali e 
repubblicani. 

s. g. 

Oggi il Consiglio regionale 
discute il piano di ripartizio­
ne dei fondi del primo bien­
nio assegnati alla Campania 
dalla legge 495, meglio nota 
come piano decennale per la 
casa. 

Come movimento sindacale 
unitario abbiamo espresso un 
giudizio negativo su questo 
piano, sui criteri e sulte ipo­
tesi di ripartizione contenuti 
in esso. Questo perchè il 
piano esprime una sintesi 
che la giunta regionale ha o-
peraio delle varie spinte ed 
esigenze clientelari e di par­
te. ' 

C'è una evidente continuità 
con i metodi seguiti nella 
gestione delle precedenti leggi 
finanziarie per l'edilizia abi­
tativa economica e popolare 
(leggi 865, 166. 492, 513) che 
hanno impedito di affrontare 
con serietà il problema della 
casa in Campania. 

Un problema che sta as­
sumendo sempre più la di­
mensione di un vero e pro­
prio « dramma sociale », che 
nei prossimi mesi ' — con 
l'avvio di migliaia di sfratti 
— si aggraverà ulteriormente. 

C'è stata in questi anni da 
parte dei diversi governi re­
gionali una chiara volontà 
politica di non affrontare con 
una visione programmatica il 
problema della casa, anzi so­
no state raccolte le spinte e 
le esigenze portate avanti da 
diverse forze della specula­
zione e del parassitismo. 

In pratica le diverse centi­
naia di miliardi, per l'edilizia 

. . i. 

Come si possono subito 
costruire le case 

economica e popolare, stan­
ziate ed assegnate dalle vec­
chie leggi alla nostra regione 
sono state inserii in quella 
ragnatela che rappresenta 
l'attuale sistema di potere, in 
particolare democristiano, il 
quale si sviluppa e si sorreg­
ge con la pratica diffusa del 
clientelismo, della politica di 
parte e dell'assistenzialismo. 
Il piano approvato dalla 
giunta regionale cerca di ri­
percorrere questa via. 

E' un piano da rigettare e 
da modificare profondamen­
te. In questa direzione può 
operare il Consiglio regiona­
le, raccogliendo i pareri mol­
to negativi espressi da diver­
se organizzazioni di massa ed 
anche delle forze imvrendito-
riali. A mio avviso in Consi­
glio regionale le forze politi­
che autenticamente demo­
cratiche possono e devono 
aprire una rigorosa battaglia 
per costruire un nuovo pìnno 
di ripartizione dei fondi. Per 
fare attesto ci sono due vos-
sibili strade da percorrere. 

La prima è quella di sta­
bilire i criteri ed i metodi da 
seauire per la ripartizione, 
dei fondi e di rinviare, la co- ' 
struttone della nuova ipotesi 
olla aiun*" roQtnnnle (ma alia­
le aiun*o?)'Oue$la è una via 
enntraddittaria risvnt*n ni nm-
dizin *»?orp«'o stili''pjwwfipo 
regionale. C'è il rischio di 

vedere riproposti i vecchi si 
stemi e di allungare ulterior­
mente i tempi. 
• La seconda è, invece, quel­

la di discutere approfondita­
mente in Consiglio la que­
stione della casa e del piano 
decennale, per smontare la 
proposta della giunta e per 
convocare una conferenza re­
gionale sulla casa nel mese 
di settembre. 

Questa confemnza, con la 
più larga partecipazione di 
forze sociali, culturali, im­
prenditoriali, professionali, 
delle istituzioni potrebbe of­
frire, sulla base di un serio 
confronto, alcune proposte 
concrete per definire il pro­
gramma quadriennale di in­
tervento ed il primo piano 
biennale. 

In tale modo, a mio avvi­
so. il Consiglio regionale 
avrebbe un terreno solido per 
assumere chiare decisioni pro­
grammatiche sulla gestione 
del piano decennale e sulla 
questione casa in generale, 
che deve vedere un impegno, 
in regime convenzionato, del­
l'intervento pubblico, privato 
e cooperativo. 

Per quanto riguarda i fon­
di relativi al primo biennio 
di intervento è necessario*te­
nere presenti alcuni elemen­
ti, anche per intrecciare esi­
genze di emergenza di tem­
pii a quelle di immettere al­

cuni * segnali programmato­
ri»: 

1) certezza della spesa per 
ogni singolo intervento: 

2) l'intervento minimo de­
ve essere di 1 miliardo; 

3) impegnare una forte quo­
ta per il recupero del patri­
monio edilizio esistente: 

4) rispondere positivamen­
te alle esigenze reali legate a 
forti tensioni sociali e a mu­
tamenti territoriali profondi 
che si sonò verificati in que­
sti ultimi anni (ad esame 
l'asse AcerraCaivano-Nola; 
la zona di Grottaminarda; la 
Valle dell'Imo). , 

In conclusione nei prossimi 
mesi sulla questione casa, ma 
anche sui diversi altri pro­
blemi, il sindacato deve esse­
re impeanato nella costruzio-
ne di un grande movimento 
di lotta e di massa che indi­
vidui e scardini i metodi e 
le forme che sostengono un 
vecchio sistema di potere il 
quale, per difendere la Bratt­
ea del clientelismo, del pa­
rassitismo e dell'assistenzia­
lismo, ha immdito ed impe­
dire la definizione di uno 
sviluppo economico e produt­
tivo pronrammatn della Cam­
pania. anche attraverso un 
uso eri una pecione scorret­
ta e di vro sabotaggio delle 
leaaì nazionali di prnaram-
mazione (casa. aari"oitura, ri-
cont'prsionf i"*<«iiriale, occu­
pazione aiovanile). 

Luciano Miraqlia 
Segretario Regionnle Fede­

razione Lavoratori Costruzioni. 

Dramma di un operaio delNtalsider 

Voleva acquistare una casa 
Gli rapinano 15 milioni 

Costituivano tutt i i suoi risparmi — Altra rapina a danno di un pensionato del-
l'ATAN — Sventata un'aggressione in piazza Medaglie d'Oro per l'intervento dei passanti 

Due audaci rapine sono 
state compiute nella giornata 
di ieri ai danni di due lavo­
ratori e hanno fruttato com­
plessivamente ai loro autori 
oltre venti milioni di lire in 
contanti. Una terza, invece, è 
stata sventata. 

Il primo di questi gravi e-
pisodi è avvenuto nel par­
cheggio del supermercato 
«GS» al viale Giochi del 
Mediterraneo e vittima ne è 
rimasto ti pensionato Fran­
cesco Marino di 61 anni, ex 

dipendente dell'ATAN. abitan­
te in via Pozzuoli 48. In mat­
tinata. il Marino si è recato 
alla sede deXa direzione del­
l'azienda di trasporto e ha ri­
tirato alcuni assegni, per un 
ammontare complessivo di 5 
milioni e 760 mila lire, parte 
della sua liquidazione. 

ET salito in auto ed ha rag­
giunto la agenzia del Banco 
di Napoli, in piazza Italia, a 
Fuorigrotta, dove ha cambia­
to gli assegni. II danaro lo 
ha messo nelle tasche dei 
pantaloni recandosi poi al 
supermercato per fare alcuni 
acquisti. Mentre apriva lo 
sportello dell'auto Der and?re 
via, gli si sono parati contro 

Nuovi incarichi di lavoro 
nella federazione di Napoli 

Il comitato federale di Ne-
poli, nella riunione del 31 lu­
glio *7». dopo aver discusso 
una relaziono dal compagno 
Denise, noi contosto di un 
più ampio rilancio dell'inizia-
tiva politica o deirattfvità del 
partito dociso nolla preceden­
te riunione del comitato fo­
deralo, anche in conseguenza 
dell'elezione dei compagni 
della segreteria Connamo o 
Impegno nolla giunta del co­
mune di Napoli, ha chiamato 
a far parto della segreteria 
provinciale I compagni Giu­
seppa D'Alò, Umberto Mino-
poli o Benito .Visca. La segrs-
ria provinciale pertanto ri­
sulta cosi composta: Denise 
( segretario), Abenante. D' 
Alò, Da Cesare. Formica, Mi-
nepofi. Visca e Vox». 

Le responsabilità dai vari 
dipartimenti e delle commis­
sioni di lavoro risultano cosi 
definite. Dipartimento enti lo­
cali: Abenante (responsabi­
le). Dottorlnl, Sulipano. Di­
partimento per I problemi 
economici e sodali: Fecmjea 
« Minopeti. (iasp UH), 

Petreila (problemi sviluppo. 
agricoltura, ceti medi). Car­
bone (fabbriche). Francese 
(assistenza e previdenza). 
Sandomenico (casa e infra­
strutture): al lavoro di que­
sto dipartimento sono asso­
ciati I compagni Fermariello 
e Vignola. 

Dipartimento problemi del 
partito e organizzazione: Voz­
za (responsabile). Pastore 
(amministrazione) con Pa-
lumbo e Antonio Cotzofino. 
Bercioux e Borrelli (organiz­
zazione). Masala (scuole di 
partito, Borrfello (ufficio elet­
torale e statistica). Castaldi. 
Dipartimento per la propa­
ganda e l'informazione: D'Alò 
(responsabile). Ferraiuoio 
(stampa e prooaganda). Giu­
seppe Cozzolipo; Nlttl (re­
sponsabile scuola). Spina (re­
sponsabile università). Com­
missione per le attività cul­
turali: Mariano (responsabi­
le). Fittipaldi (beni culturali) 
Vitiello (riforma dello Sta­
to). Commissione femminile: 
OrpeUe (responsabile). Sai-

due giovani ' che Io hanno 
percosso, gettato a terra e gli 
hanno sottratto dalle tascne 
dei pantaloni la somma di 
danaro che vi custodiva. -

L'altra rapina, che presenta 
parecchie analogie con quella 
compiuta ai danni del Mari­
no, è stata condotta a termi­
ne nel parcheggio dell'Italsi-
der a Coroglio. A essere ra­
pinato è stato un operaio 
dello stabilimento siderurgico 
di Bagnoli, Eduardo Giannet-
ti di 32 anni, abitante in via 
Diomede Carafa 72, al quale 
due giovani hanno sottratto 
con la violenza quindici mi­
lioni. tutti i sudati risparmi 
del Giannetti che li aveva 
prelevati dalla Banca qualche 
ora prima dovendo nel po­
meriggio versarli in acconto 
per l'acquisto di una casa, in 
meno di un minuto il sogno 
di Eduardo Giannetti. quello 
di poter avere una casa 6ua, e 
per la cui realizzazione si era 
lungamente e duramente 
sacrificato, si è frantumato 

Eduardo Giannetti poco 
dopo le tredici si era recato 
nella agenzia della Banca 
Commerciale che ha sede 
nell'interno dello stabilimento 
siderurgico e prelevava tutto 
quanto era sul suo conto. 
Deponeva il danaro in una 
borsa e tornava al lavoro. 
Finito' li suo turno, verso le 
sedici, usciva dallo stabili­
mento e entrava nel parcheg­
gio 

Mentre si apprestava a sa­
lirvi. due giovani Io aggredi­
vano e mentre uno gli esplo­
deva contro un colpo di pi­
stola ferendolo alla gamba 
sinistra, l'altro gli strappava 
dalle mani la borsa e poi, 
entrambi, fuggivano a piedi. 
Il Giannetti invocava aiuto e 
erano alcuni compagni di 
lavoro a soccorrerlo e a 
trasportarlo all'ospedale 

La terza rapina, sventata 
per l'intervento di decine e 
decine di passanti, è stata 
tentata in piazza Medaglie 
d'Oro ai danni di un dipen­
dente del bar San Giuliano, il 
quale aveva con sé 3 milioni 
e 128 mila lire: le paghe per 
i dipendenti 

Nicola Pezone di 50 anni, 
abitante In via, Silvio Pelli­
co 7, aveva ritirato la somma 
nell'agenzia del Credito Ita­
liano che si trova nella stessa 
piazza Medaglie d'Oro e stava 
tornando verso il bar quan­
do un giovane lo ha aggredi­
to e ha tentato di imposses­
sarsi della busta in cui erano 
i soldi. L'uomo ha gridato e 
la gente, resasi conto di 
quanto stava accadendo, è in 
tervenuta bloccando il giova­
ne rapinatore. 

Era stato colpito durante un inseguimento 

» \ 

Morto il rapinatore ferito 

nella rapina di Arzano 
La scorsa notte all'ospe­

dale Cardarelli è - morto il 
pregiudicato Francesco Di 
Giovanni, ferito l'altro ieri 
durante la tentata rapina alla 
gioielleria in via Roma, ad 
Arzano. 

Il giovane era già stato per­
seguito dalla legge fino dal 
'73 quando ancora diciottenne 
fu arrestato per porto abu­
sivo di" armi. La rapina ave­
va fruttato un bottino di 30 
milioni, peraltro subito recu­
perato. 

I due giovani, a viso sco­
perto. - avevano assalito il 
gioielliere Antonio Esposito.. 
44 anni, colpendolo alla te­
sta. Alle grida del proprie- \ 
tario erano accorsi due vigili, 
che hanno inseguito i malvi-, 
venti. All'inseguimento si è 
aggiunto un carabiniere che. 
ha sparato contro il Di Gio­
vanni ferendolo mortalmente. 
Anche il suo complice Gio­
vanni Maggio. 22 anni, è sta­
to acciuffato dopo un altro 
inseguimento. 

Attentati a negozi nella nòtte 

Bombe a Napoli provincia 
H « racket » si rifa vivo 

Traffico meno intenso che nel passato 

L'esodo di fine luglio: 
740 mila auto in Campania 
Si prevede però un nuovo massiccio trasferimento verso i luoghi di villeggiatura per 
la fine della prima settimana di agosto — Nessun incidente mortale sulle strade 

Oltre 740 mila autovettu­
re hanno solcato le strade 
della Campania nell'ulti­
mo giorno di luglio. E' la 
seconda ondata dell'esodo 
di agosto, dopo quella del­
l'ultimo week-end di luglio. 
Ma, probabilmente non è 
neanche l'ultima se si pen­
sa che negli anni passati 
anche la fine dell'ultima 
settimana di agosto fu uti­
lizzata da molti per lascia­
re le città e recarsi sul po­
sti di villeggiatura. 

Fatto sta che la cifra di 
740 mila autovetture è in­
feriore a quelle degli anni 
scorsi: anzi la curva del 
traffico dell'esodo scende 
man mano che passano gli 
anni. Sarà la crisi, sarà V 
aumento del costo della 
benzina e del gasolio, sarà 
il rischio di lunghe inutili 
file ai distributori di. car­
burante, fatto sta che il 
numero della gente che va 
In ferie diminuisce anche 
quest'anno. Aspetto positi­
vo la mancanza di inciden­
ti mortali: in tutto gli in­
cidenti sono stati 24 con 22 
feriti. 

Il traffico maggiore ha 
interessato ovviamente le 
strade che portano alle lo­
calità turistiche: 185..540 
autovetture. Notevole an­
che il traffico sulle due 
maggiori arterie autostra­
dali che portano al mare: 
sulla Roma-Napoli Hl.300 
e sulla Napoli-Salerno 126 
mila autovetture. La tan­
genziale est-ovest di Napoli 
è stata particolarmente 
usata: 70.000 autovetture. 
Si tratta di traffico in gran 
parte diretto sul litorale 
domiziano. Ed Infatti la 
Domltiana ha contato un 
traffico di circa 40.000 au­
tovetture. 

Le pattuglie della Stra­
dale costantemente impe­
gnate su tutto il territorio 
regionale sono 135 e nel 
giorno 31 luglio hanno ef­
fettuato 118 soccorsi e ac­
certato 1793 Infrazioni. . 

I caratteri caotici e ma­
stodontici che assumeva 
regolarmente l'esodo di 
agosto si sono comunque 
notevolmente attenuati. 
Ciò non vuol dire che il 
turismo nelle località cam­
pane non « tiri ». Probabil 
mente significa soltanto 
che c'è una maggiore arti­
colazione delle partenze e 
dei ritorni e che soprattut­
to il turismo proveniente 
dal di fuori della nostra 
regione si avvalga di più 
dei mezzi pubblici 

Naturalmente l'industria 
turistica campana punta 
molto sull'apporto degli 
stranieri che quest'anno 
sembrano invadere le no­
stre località turistiche ad 
un ritmo uguale se non su­
periore a quello degli anni 
scorsi, nonostante l'au­
mento notevole di tutti i 
prezzi (circa il 15°'°). 

E' questo anche l'effet­
to della svalutazione della 
nostra moneta che rende 
particolarmente vantaggio­
so per molti turisti stranie­
ri il trascorrere le vacan­
ze nel nostro paese. 

La città di Napoli, intan­
to. sembra tutt'altro che 
vuota. E' chiaro che molti 
uffici ed aziende devono 
ancora chiudere i battenti 
e questo tiene in città mi­
gliala e migliaia di perso­
ne che partiranno alla fine 
della settimana lasciando 
cosi la città semivuota nel­
la seconda decade di ago­
sto. Ma è anche vero che 
nella città partenopea alto 
è il numero di persone che 
non possono permettersi 
alcun tipo di vacanze. 

Amara sorpresa per i turisti diretti alle isole 

Raddoppiate le tariffe Caremar 
per andare a Ischia e Capri 

Aumenti più contenuti per i residenti e i pendolari — Intanto 
non viene applicato il contratto integrativo - Interpellanza del PCI 

Le migliaia di turisti e di 
gitanti che ieri mattina si 
affollavano ai botteghini della 
Caremar per acquistare i bi­
glietti e raggiungere le loro 
mete a Ischia. Capri, Procida 
o per farne ritorno, hanno 
avuto una amara sorpresa. I 
prezzi erano stati improvvisa­
mente raddoppiati. 

Per la sola andata a Ischia 
o a Capri con l'aliscafo, il 
biglietto passa da 1800 lire 
a 3600. Per Procida il bi­
glietto dell'aliscafo è triplica­
to: da 1000 lire passa a 3000 
lire. Solo per i residenti e i 
lavoratori pendolari, l'aumen­
to è più contenuto. Pagano 
ora 1450 lire invece delle 1200 
l'aliscafo per Ischia e Capri; 
850 lire per l'aliscafo per 
Procida, 

Quanto ai traghetti, il bi­
glietto per Ischia e Capri pas­
sa da 900 a 1800 lire, per 
Procida da 700 a 1500 lire. 
I pendolari ed i residenti pa­
gano 650 lire per Capri ed 
Ischia e 450 per Procida. 

Anche le tariffe per il tra-
sporto dele autoveture subi­
scono variazioni. Ora i crite­
ri si fondano su due para­
metri: la distanza da percor­
rere e -le dimensioni dell'au­
tomezzo da trasportare. 

Turisti e gitanti, di fronte 
al pesante colpo al borselli­
no hanno ingoiato la sorpresa. 
Ci sono state proteste isolate. 
Discussioni, commenti e bor­
bottìi hanno manifestato il 
malcontento generale. Ma tut­
to è finito II. La prospettiva 
della vacanza ha preso il so-

Scontro tra « bisonti » 

Provocò due morti: 
preso camionista 

Un camionista, responsabi­
le della morte di due suoi 
colleghi, in un incidente av­
venuto nel marzo scorso a 
Livorno, è stato arrestato ieri 
nella sua abitazione a Napo­
li. in Via Po 36. Era colpito 
da ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubbli­
ca della cittadina toscana per 
duplice omicidio colposo. Si 
chiama Giovanni De Felice 
e ha 27 anni. 

Il 15 marzo scorso, il De 
Felice, alla guida dell'auto­
treno NA D 496W. sulla Via 
Aurelia. al chilometro 241. a 
causa di una guida eccessi­
vamente disinvolta, urtava un 
altro pesante veicolo targa­
to PI 240110 che. in seguito 
alla collisione, invadeva l'op­
posta corsia di marcia e si 
scontrava frontalmente con 
l'autotreno MN 51121. 

Nonostante non avesse non 
potuto rendersi conto di quan­
to aveva provocato, il De Fe­
lice proseguiva tranquilla­
mente nel suo cammino e si 

fermava solo ad un bar per 
prendere un caffè: - poi ri­
prendeva la guida dell'auto­
treno senza nemmeno preoc­
cuparsi di sapere che cosa 
era accaduto. Le conseguen­
ze della sua superficialità 
erano state molto gravi: l'au­
tista del primo camion e quel­
lo del ' secondo riportavano 
ferite gravissime decedendo 
poco dopo. Si chiamavano 
Mauro GianfaWoni e Ivo Lan- ' 
zini. 

II sostituto procuratore di 
Livorno, dr. Gennaro Cala­
brese De Feo. ha condotto 
le indagini sull'accaduto e 
ha ravvisato nella condotta 
del De Felice gli estremi per 
emettere il mandato di cat­
tura accusandolo di duplice 
omicidio colposo. 

Ieri mattina guardie di 
pubblica sicurezza si sono re­
cate a casa del De Felice, 
in Via Po. dove lo hanno tro­
vato. Gli hanno notificato il 
mandato di cattura e lo han­
no successivamente condotto 
al carcere di Poggioreale. 

pravvento. Bisogna tuttavia. 
rilevare che l'aumento che 
raddoppia e nel caso di Pro­
cida triplica addirittura le ta­
riffe, è pesante e non giu­
stificato neppure dal poten­
ziamento della flotta. Tanto 
più che la società persiste 
nel rifiutare l'applicazione de­
gli accordi integrativi al per­
sonale. 

In proposito alla Caremar 
sostengono che al ministero 
ancora non hanno approvato 
l'accordo. Al ministero repli­
cano che se gli accordi sono 
legittimi possono essere tran­
quillamente applicati. Ed in 
realtà, la società ha seguito 
questo criterio per una parte 
dell'accordo: quello che ri­
guarda la mensa a bordo. 
Essa ora non è più autoge­
stita dagli equipaggi. E' sta­
ta data in appalto ad una dit­
ta specializzata. Ci si doman­
da perché allora la Caremar 
trova difficoltà ad applicare 
gli altri accordi integrativi, 
quelli che riguardano, per 
esempio, le indennità di im­
barco e sbarco di bagagli e 
automezzi o la istituzione del 
quarto equipaggio per I tur­
ni in doppia corsa. 

A proposito dell'improvviso 
e grave aumento delle tarif­
fe imposto dalla Caremar. i , 
consiglieri regionali • comuni- • 
sti Del Rio e Di Maio, han­
no rivolto ieri una interpel­
lanza all'assessore ai traspor­
ti, il socialdemocratico Paolo 
Correale. per - conoscere co­
me è stato motivato il rad-
doDpio delle tariffe. 

I due consiglieri • del PCI 
hanno chiesto anche che sia 
resa nota la posizione assun­
ta dal raonresentante della 
Regione-CamDania nel consi­
glio di amministrazione dela 
Caremar. in merito alla que­
stione desìi aumenti. 

All'assessore Correale viene 
inoltre rieh'esfo di far cono­
scere qua] è il pensiero del­
la giunta regionale circa la 
scandalosa gestione della Ca­
remar la cui direzione non è 
all'altezza di problemi tanto 
rilevanti ed il servizio offer­
to alla collettività è discutibi­
le sotto diversi asoetti. 

L'assessore, infine, dovreb­
be far raperà — come solle­
cita l'interpellanza — se la 
ffiunta prevede di sottoporre 
al Consiglio regionale un prov­
vedimento a favore dei pen­
dolari (operai, studenti, im-
nippati). al fine di contenere 
il Dre7To deirabhonamer'to en­
tro margini sopportabili. 

PICCOLA CRONACA 

Si è rifatto vivo il racket 
delle estorsioni a Napoli e 
in provincia. Ieri notte a 
Nola, in via Belsito è scop­
piato un ordigno davanti al 
piazzale della concessionaria 
Renault di cui è titolare il 
signor Giuseppe Manfredi, di 
anni 50. L'esplosivo, posto e-
sternamente al negozio, ha 
provocato danni alla vetrina 
e a tre auto usate in par­
cheggio. 

Anche in città ieri notte I 
taglieggiatoli si sono fatti 
sentire.' Il primo episodio di 
violenza si è svolto in piazza 
Cavour dove il mobilificio dei 
fratelli Oste ha subito danni 
alla serranda per l'esplosio­
ne di una bomba di media 
potenza. L'ordigno, esplo­
dendo. ha mandato in fran­
tumi i vetri di una casa vici­
na, Alcuni testimoni hanno 
visto fuggire quattro giovani 
subito dopo l'esplosione. I 
fratelli Oste seno stati inter­

rogati dai carabinieri ma 
hanno negato di avere subi­
to minacce nei giorni scorsi. 

Nella stessa zona, in via 
S. Teresa, sono stati esplosi 
alcuni colpi di pistola contro 
la macelleria di Salvatore 
Langella che ha rivelato alle 
autorità giudiziarie di avere 
rifiutato nei giorni scorsi di 
pagare pesanti tangenti al 
racket. 

Intanto a 3. Antimo un 
componente di una banda di 
taglieggiatoli è stato exre­
stato. La zona era da tempo 
inrestata dal racket che ta­
glieggiava i commercianti 
regolarmente. La polizia è 
riuscita a catturare France­
sco Maggio. 24 anni, domici­
liato a S. Antimo, già pregiu­
dicato, che faceva parte di 
una banda di sette persone. 
La polizia ha già identifica­
to gli altri componenti del­
la banda che ha ormai le 
ore contate. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 2 agosto 1979. 

Onomastico: Rutilio (doma­
ni Lidia). 

CULLA 
La casa dei compagni Ma­

riticela Masala e Montesano 
è stata allietata dalla nasci­
ta del primogenito. Marco. 
Ai felici genitori e al neo­
nato giungano gli .auguri 
della federazione del PCI e 
dell'Unità. 

LUTTI 
E" deceduta Maria Perro-

ne, madre del compagno An-
giolino D'Agostino. Ad Angio-
lino giungano in questo mo­
mento le più sentite con­
doglianze dei compagni del­
la sezione Autoferrotranvieri, 
del sindacato autoferrotran­
vieri e della redazione del­
l'Unità. 

Un grave lutto ha ' colpito 
il compagno Vincenzo Sarna-
taro: è prematuramente scom­
parso il fratello compagno 
Aniello, dipendente CTP. Alla 
moglie, ai figli, al compagno 
Vincenzo e a tutta la fami 

glia le condoglianze fraterne 
della Federazione, della se­
zione Marianella e dell'Unità. 

L'AMAN comunica che per 
improcrastinabili lavori alla 
condotta principale di distri­
buzione del serbatoio di Ca-
podimonte si verificherà, a 
partire dalle ore 12 di sabato 
4 agosto e fino alle ore 20 di 
domenica 5 agosto, un note­
vole calo di pressione sulla 
rete con probabile mancanza 
d'acqua ai piani alti degli e-
difici delle seguenti zone: 

Zona dei quartieri a monte 
di via Roma e delimitata dal­
le seguenti vie: vìa B. Puoti, 
Gradini S. Liborio, Vico Lun­
go S. Mattea Vico Canale a 
Taverna Penta, Vico Lungo 
Trinità degli Spagnoli, via 
Odronio, Santa Teresella 
degli Spagnoli, Gradoni di 

Chiaia, via Giovanni Nicotera, 
via Gennaro Serra, ivi com­
prese anche le strade sopra­
citate; via Pessina, via Roma, 
via Chiaia, via F.S. Correrà. 
via Ventaglieli; zone di via 
Duomo comprese tra via Po-
ria e via Tribunali. 

L'AMAN invita gli utenti a 
non far spreco ed a limitare 
al minimo indispensabile le 
provviste. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato - Pen­
dino: corso Garibaldi 11. Av­
vocata. piazza Dante 71 San 
trale cerso Lucci 5. Poggto-
Loronxo - Vicaria: staz. cen-
roale: calata Ponte Casano­
va 30. Stalla - S. Carlo Are­
na: via Fona 20ì. via Ma-
terdej 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminai: Colli Amine! 
249. Vomere - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior­
dano 144; via Merlianl 33: 
vìa D. Fontana 37; via Simo­
ne Martini 80, Fuorierotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Poelllipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441. 

OUAROIA 
MEDICA PEDIATRICA 
- Fissionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa­

l i : S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92). Montecalva-
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40), Arenella (telefono 
24.33.24 36.66.47 24.20 10); Mia­
no ( tei. 754.10.20-754.85.42 ) ; 
Ponticelli (tei. 756 2082); Soc­
cavo (tei. 767.26 40 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
7602568): Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.211. Chiaiano (te­
letono 74033.03), Pianura 
(tei. 726.19.61 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06.06.). Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro m 
Patiamo e tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44^4 
229.19.45 44.16.86): Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.50 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTIL I 
€ Guardia medica • comu­

nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 3150.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet­
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei 44 13 44 

« Pronto Intervenuto » sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.4202. 


